
GLI ADEMPIMENTI PER IL SOSTITUTO D’IMPOSTA

LA RETRIBUZIONE PER I COLLABORATORI

IL RIMBORSO SPESE PER I VOLONTARI

(dott. Walter Chiapussi)



PROGRAMMA  

 Il rapporto di lavoro subordinato

 Le collaborazioni occasionali ex art. 2222 C.C.

 Gli adempimenti del sostituto d’imposta

 Le prestazioni occasionali (voucher PrestO)

 Il rimborso spese negli Enti del Terzo Settore  

 Il rimborso spese per i Volontari

Genova, li 7 ottobre 2019 WALTER DOTT. CHIAPUSSI



IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

NORMA GENERALE

Gli Enti del Terzo Settore possono avvalersi di lavoratori instaurando con loro un rapporto di lavoro

subordinato.

DIVIETI SPECIFICI

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario e' socio o

associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
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IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni

di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare

funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta.

Il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non puo' essere superiore al cinquanta per cento del

numero dei volontari.

Genova, li 7 ottobre 2019 WALTER DOTT. CHIAPUSSI

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 



IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE

Le associazioni di promozione sociale possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia

necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle

finalità.

Il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del

numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 
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Walter Dott. Chiapussi

IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Art . 2094 Codice Civile 

E' prestatore di lavoro subordinato chi si obbliga mediante retribuzione a collaborare

nell'impresa, prestando il proprio lavoro intellettuale o manuale alle dipendenze e sotto la

direzione dell'imprenditore.

Art. 1, D.lgs 15 giugno 2015, n. 81 (Jobs act)

Il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato costituisce la forma comune di

rapporto di lavoro.
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Walter Dott. Chiapussi

IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

 Contratto di lavoro a tempo determinato

 Contratto di lavoro a tempo parziale

 Contratto di lavoro intermittente

 Contratto di somministrazione

ALTRE TIPOLOGIE DI CONTRATTI 
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Walter Dott. Chiapussi

IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 

Il contratto di lavoro a tempo determinato si caratterizza per l’apposizione di un termine finale di durata del

rapporto di lavoro non superiore a dodici mesi.

E’ possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato di durata superiore, ma comunque non

eccedente i ventiquattro mesi in presenza di almeno una delle seguenti condizioni:

a) esigenze temporanee e oggettive, estranee all'ordinaria attività, ovvero esigenze di sostituzione di altri

lavoratori.

b) esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell'attività ordinaria.
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Walter Dott. Chiapussi

IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE 

Genova 13 febbraio 2019

Il contratto di lavoro sia esso a tempo indeterminato che determinato, può prevedere un orario inferiore al

normale orario di lavoro rispetto a quello a tempo pieno.

Il contratto di lavoro a tempo parziale può essere :

 di tipo orizzontale: quando la riduzione di orario rispetto al tempo pieno è prevista in relazione

all'orario normale giornaliero di lavoro (ad es. una prestazione lavorativa di 4 ore al giorno a fronte di

un orario normale di lavoro di 8 ore al giorno)

 di tipo verticale: quando è previsto che l'attività lavorativa sia svolta a tempo pieno, ma limitatamente a

periodi predeterminati nel corso della settimana, del mese o dell'anno (ad es. 3 giorni di 8 ore

lavorative nell'arco della settimana; 6 mesi a tempo pieno nel corso dell'anno)

 di tipo misto: quando le modalità di svolgimento dell'attività lavorativa risultano dalla combinazione di

part-time orizzontale e part-time verticale
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Walter Dott. Chiapussi

IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

CONTRATTO DI LAVORO A INTERMITTENTE (JOB ON CALL)

Il contratto di lavoro intermittente è un contratto sia a tempo indeterminato che a tempo determinato,

mediante il quale un lavoratore si pone a disposizione di un datore di lavoro che ne può utilizzare la

prestazione lavorativa in modo discontinuo o intermittente anche con riferimento alla possibilità di

svolgere le prestazioni in periodi predeterminati nell'arco della settimana, del mese o dell'anno.

Il contratto di lavoro intermittente può essere stipulato:

 secondo le esigenze individuate dai contratti collettivi

 con soggetti con meno di 24 anni di eta', purche' le prestazioni lavorative siano svolte entro il

venticinquesimo anno, e con piu' di 55 anni.
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IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE

Il contratto di somministrazione di lavoro è il contratto, a tempo indeterminato o determinato, con

il quale un'agenzia di somministrazione autorizzata, mette a disposizione di un utilizzatore uno o

più lavoratori suoi dipendenti, i quali, per tutta la durata della missione, svolgono la propria

attività nell'interesse e sotto la direzione e il controllo dell'utilizzatore.
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IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
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LE COLLABORAZIONI OCCASIONALI 

CARATTERISTICHE

L’art. 2222 del Codice Civile prevede che quando una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo

un’opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del

committente, si può applicare la normativa del contratto d’opera conosciuto anche con il termine di

collaborazione occasionale.

Catteristiche della collaborazione occasione quindi sono:

 compimento di un’opera o di un servizio;

 autonomia del prestatore circa i tempi e le modalità di esecuzione del lavoro;

 svolgimento della prestazione con lavoro prevalentemente proprio del prestatore;

 mancanza del vincolo di subordinazione nei confronti del committente;

 mancanza del requisito della continuità a favore del committente;

 nessun inserimento del lavoratore nell’organizzazione aziendale;

 natura occasionale della prestazione per il prestatore.
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LE COLLABORAZIONI OCCASIONALI 

OBBLIGHI FISCALI E PREVIDENZIALI PER IL PRESTATORE

Il Contratto di collaborazione occasionale ex art. 2222 del Codice Civile è soggetto a tassazione per il

prestatore secondo le risultanze della propria dichiarazione dei redditi.

Il prestatore è tenuto a rilasciare una ricevuta esente da IVA ex art. 5 DPR 633/72, assoggettata a

ritenuta d’acconto del 20% e applicando la marca da bollo da 2,00 euro qualora l’importo della

prestazione superi euro 77,47.

Nel caso in cui il prestatore superi il limite di 5.000 euro di compensi nel corso dell’anno è tenuto a

comunicarlo al Committente, all’iscrizione alla Gestione separata INPS e al versamento dei contributi

sulla parte eccedente.
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LE COLLABORAZIONI OCCASIONALI 

OBBLIGHI PREVIDENZIALI PER L’ETS 

Nel caso in cui il prestatore comunicasse di aver superato il limite dei 5.000,00 euro di compensi,

nasce per l’Ente del Terzo Settore l’obbligo contributivo di trannere e versare il contributo INPS dovuto,

ammontante al 34,23% da calcolarsi sul compenso lordo, che ricade per 2/3 sul committente e per 1/3

sul prestatore.

L’obbligo deve essere assolto, mediante versamento con modello F24, entro il giorno del 16 del mese 

successivo a quello di corresponsione dei compensi.
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LE COLLABORAZIONI OCCASIONALI 

ESEMPIO DI CALCOLO 

Corrispettivo lordo € 1.000,00 +

Contributo INPS (se superato il limite di € 5.000,00)

2/3 a carico del Committente (1.000,00*34,23%/3*2) € 228,20 +/-

1/3 a carico del Committente (1.000,00*34,23%/3) € 114,10  -

Ritenuta d’acconto 20% su € 1.000,00 € 200,00 -

Netto a pagare € 685,90
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LE COLLABORAZIONI OCCASIONALI

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario e' socio o

associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.

DIVIETI SPECIFICI
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LE COLLABORAZIONI OCCASIONALI

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni

di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare

funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta.

Il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del

numero dei volontari.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 
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LE COLLABORAZIONI OCCASIONALI

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE

Le associazioni di promozione sociale possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia

necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle

finalità.

Il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del

numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati.
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PRESCRIZIONI SPECIFICHE 



LE COLLABORAZIONI OCCASIONALI
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IL SOSTITUTO D’IMPOSTA

Soggetto che sostituisce in parte o totalmente un soggetto passivo davanti alle autorità

finanziarie e rispetto alle imposte dovute, trattenendo il denaro del contribuente

direttamente dalle sue fonti di reddito per poi versarlo allo Stato secondo specifiche

scadenze

DEFINIZIONE
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IL SOSTITUTO D’IMPOSTA

• Società di Capitali

• Società di Persone

• Società Semplici, di Fatto e di Armamento

• Enti Pubblici

• Imprese Agricole

• Persone Fisiche che esercitano attività d’impresa o arti e professioni

• Condomini

• Associazioni, Fondazioni e Comitati

SOGGETTI
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IL SOSTITUTO D’IMPOSTA

L’obbligo insorge nel momento in cui il sostituto d’imposta eroga compensi a
titolo di retribuzione e/o compenso a persone fisiche

INSORGENZA DELL’OBBLIGO 
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IL SOSTITUTO D’IMPOSTA

• versare gli imposti trattenuti

• redigere la Certificazione Unica (CU) 

• redigere il Modello 770 

ADEMPIMENTI
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IL SOSTITUTO D’IMPOSTA

Il sostituto d’imposta deve versare la ritenuta d’acconto entro il giorno 16
del mese successivo al pagamento attraverso il Modello F24 unicamente
con modalità telematiche

VERSAMENTI
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IL SOSTITUTO D’IMPOSTA

La Certificazione Unica contiene in un solo modello, tutti i redditi corrisposti nell’anno
precedente.
Il modello deve essere compilato e consegnato entro il 28 febbraio da parte dei sostituti
d'imposta ai lavoratori dipendenti e assimilati e agli altri soggetti ai quali sono state
corrisposte somme soggette a ritenuta alla fonte.
La dichiarazione deve essere trasmessa telematicamente all'Agenzia delle entrate entro il 7
marzo per il tramite di intermediari abilitati.

CERTIFICAZIONE UNICA
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IL SOSTITUTO D’IMPOSTA

Il Modello 770 deve essere utilizzato dai sostituti d’imposta per comunicare all’Agenzia delle
Entrate i dati fiscali dell’anno precedente relativi:
• alle ritenute operate
• i versamenti effettuati e le eventuali compensazioni
• il riepilogo di eventuali crediti
La dichiarazione deve essere trasmessa telematicamente all'Agenzia delle entrate entro il 31
ottobre per il tramite di intermediari abilitati

MODELLO 770
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IL SOSTITUTO D’IMPOSTA
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO 

La disciplina delle prestazioni occasionali è contenuta nell'articolo 54-bis del Decreto-legge n. 50/2017,

convertito dalla Legge n. 96/2017 e si può attuare quando l'attività lavorativa è occasionale, saltuaria o

di ridotta entità, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:

a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo

complessivamente non superiore a 5.000 euro;

b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo

complessivamente non superiore a 5.000 euro;

c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a

compensi di importo non superiore a 2.500 euro.

Genova, li 7 ottobre 2019 WALTER DOTT. CHIAPUSSI



LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO 

Possono fare ricorso alle prestazioni previste dall’articolo 54-bis del Decreto-legge n. 50/2017 i

seguenti soggetti:

a) le persone fisiche non nell'esercizio dell'attività professionale o d'impresa, per il ricorso a

prestazioni occasionali mediante il Libretto Famiglia

b) gli altri utilizzatori (imprese, associazioni etc..) per l'acquisizione di prestazioni di lavoro mediante il

contratto di prestazione occasionale.

CHI PUO’ UTILIZZARLI
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO 

Il contratto di prestazione occasionale è il contratto mediante il quale un utilizzatore, acquisisce, con

modalità semplificate, prestazioni di lavoro occasionali o saltuarie di ridotta entità, entro i limiti di

importo definiti e con le condizioni e modalità previste dall’articolo 54-bis del Decreto-legge n. 50/2017

CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO 

E’ vietato il ricorso al contratto di prestazione occasionale:

a) da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze più di cinque lavoratori subordinati a

tempo indeterminato;

b) da parte delle imprese del settore agricolo;

c) da parte delle imprese dell'edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l'attività di escavazione

o lavorazione di materiale lapideo, delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere;

d) nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi.

CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE

CONDIZIONI DI UTILIZZO
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO 

I llimiti di compenso erogabili sono i seguenti:

 l’utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, non può erogare compensi complessivamente superiore a

5.000,00 euro, computando nella misura del 75 per cento dell’importo i compensi per prestazioni di lavoro

occasionali rese dai seguenti soggetti:

a) titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità;

b) giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto

scolastico o università;

c) persone disoccupate, ai sensi art. 19 del d.lgs 14 settembre 2015, n. 150;

d) percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI) ovvero di altre prestazioni di

sostegno del reddito.

 l’utilizzazione, con riferimento allo stesso prestatore, non può erogare compensi di importo non superiore a 2.500

euro.

CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE

LIMITI DI COMPENSO EROGABILE 
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO 

L'utilizzatore è tenuto a trasmettere almeno un'ora prima dell'inizio della prestazione, attraverso la

piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contaci center dell'INPS, una dichiarazione

contenente le seguenti informazioni:

a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore;

b) il luogo di svolgimento della prestazione;

c) l'oggetto della prestazione;

d) la data e l'ora di inizio e di termine della prestazione;

e) il compenso pattuito per la prestazione, in misura non inferiore a 36 euro, per prestazioni di durata non

superiore a quattro ore continuative nell'arco della giornata.

CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE

MODALITA’ DI UTILIZZO
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO 

Il pagamento della prestazione è effettuato a cura dell’INPS che provvede, nel limite delle somme

previamente acquisite a tale scopo dagli utilizzatori, al pagamento del compenso al prestatore il giorno 15

del mese successivo attraverso accredito delle spettanze su conto corrente bancario risultante

sull'anagrafica del prestatore ovvero, in mancanza della registrazione del conto corrente bancario,

mediante bonifico bancario domiciliato pagabile presso gli uffici della società Poste italiane Spa.

Le somme devono essere messe a disposizione dell’INPS dall’utilizzatore attraverso la piattaforma

informatica INPS che supporta anche le operazioni di accreditamento dei compensi.

I pagamenti possono essere altresì effettuati utilizzando il modello di versamento F24.

CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE

PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE

Genova, li 7 ottobre 2019 WALTER DOTT. CHIAPUSSI



LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO 

Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da soggetti con i quali l'utilizzatore abbia in

corso o abbia cessato da meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato.

In caso di superamento, da parte di un utilizzatore del limite di importo di Euro 2.500,00 per prestatore o del

limite di durata della prestazione pari a 280 ore nell'arco dello stesso anno civile, il relativo rapporto si

trasforma in un rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato.

In caso di violazione dell'obbligo di comunicazione di cui al comma 17 ovvero di uno dei divieti di cui al

comma 14, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a

euro 2.500 per ogni prestazione lavorativa giornaliera per cui risulta accertata la violazione.

CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE

DIVIETI E SANZIONI

Genova, li 7 ottobre 2019 WALTER DOTT. CHIAPUSSI



LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO 

La qualita' di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario e' socio o

associato o tramite il quale svolge la propria attivita' volontaria.

CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE

DIVIETI SPECIFICI
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO  

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni

di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare

funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta.

Il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non puo' essere superiore al cinquanta per cento del

numero dei volontari.

CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE

PREVISIONI SPECIFICHE 
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO 

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE

Le associazioni di promozione sociale possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia

necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle

finalità.

Il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del

numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati.

CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE

PREVISIONI SPECIFICHE 
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI - VOUCHER PRESTO
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IL RIMBORSO SPESE NEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

Gli Enti del Terzo Settore possono rimborsare ai propri associati soltanto le spese effettivamente

sostenute e documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente

stabilite dall’ente medesimo.

I rimborsi spese di tipo forfetario sono considerati a tutti gli effetti reddito per il percipiente ad

eccezione del rimborso chilometrico riconosciuto al socio sulla base dei seguenti parametri:

 la trasferta sia effettuata al di fuori del Comune ove è ubicata la sede dell’ETS

 Il rimborso chilometrico sia conteggiato per i chilometri effettivamente percorsi e calcolato in

riferimento alle tabelle ACI

 La vettura utilizzata rientri nella categoria dei 17 cavalli fiscali se a benzioni o dei 20 cavalli fiscali

se diesel.

Al fuori dei parametri suddetti il rimborso spese chilometrico è da considerarsi fiscalmente imponibile

per il percipiente e quindi non erogabile al Socio Volontario.
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IL RIMBORSO SPESE NEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

Seguendo il richiamo normativo si ritiene opportuno che l'Organo Direttivo dell'Ente del Terzo

Settore assuma apposite delibere su:

a) modalità autorizzative del viaggio;

b) criteri dei rimborsi provvedendo a stabilirne la tipologia ammissibile;

c) fissazione dei limiti di spesa ammessi;

d) approvazione di un elenco di documentazione necessaria i rimborsi;

e) modalità di erogazione dei rimborsi.

E' altresì consigliabile che l'ETS approvi un regolamento interno che disciplina la materia e le

relative delibere di autorizzazione.
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IL RIMBORSO SPESE NEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE 
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IL RIMBORSO SPESE PER I VOLONTARI

L’articolo 17, comma 3 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n.117, dispone che al volontario possono essere

rimborsate dall’ente del Terzo settore tramite il quale svolge l’attività, soltanto le spese effettivamente

sostenute e documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente

stabilite dall’ente medesimo.

Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario ad eccezione di quanto riportato nel

successivo comma 4 dell’articolo 17, il quale dispone che le spese sostenute dal volontario possono

essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione, purché non superino l’importo di 10 euro

giornalieri e 150 euro mensili e l’organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività

di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso.
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IL RIMBORSO SPESE PER I VOLONTARI

MODELLO AUTOCERTIFICAZIONE 

RIMBORSO SPESE DI TIPO FORFETTARIO

Il sottoscritto/a ……………………………………… nato a …………………., il

………………………...………….., residente a …………………. (BS), Via …………….... ,

C.F………………………………………, Volontario dell’Associazione

……………………………………………….. dal ………………….,

dichiara

ai sensidell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000, di aver effettivamente sostenuto

nello svolgimento dell’attività di Volontario spese pari a ….……..…..euro per

………………………………. e che tali spese non sono documentate ai sensi ex art. 17,

comma 4, D.lgs 117/17
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IL RIMBORSO SPESE PER I VOLONTARI
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